
Durante la guida deve tenersi sempre conto dei possibili comportamenti irregolari degli altri 
utenti della strada 

L'utente della strada deve regolare la propria condotta in modo che essa non costituisca pericolo per 
la sicurezza di persone e cose, tenendo anche conto della possibilità di comportamenti irregolari 
altrui, sempre che questi ultimi non risultino assolutamente imprevedibili. 

E’ il principio di diritto stabilito dalla Corte di Cassazione Penale, con la sentenza 26 settembre 
2013, n. 39961. 

L’imputato veniva giudicato responsabile dei reati di cui all'art. 589 e art. 590 c.p., tra loro unificati 
per continuazione, perchè, alla guida della propria autovettura per colpa consistita in negligenza, 
imprudenza e imperizia, nonchè per violazione dell'articolo 142, codice della strada impegnando un 
incrocio regolato da semaforo alla velocità di 70 km orari, non si avvedeva in tempo utile di altra 
autovettura che, provenendo dall'opposta direzione di marcia, stava svoltando a sinistra e, urtando la 
stessa, provocava il decesso di uno degli occupanti del veicolo nonchè lesioni personali gravi ad 
altri due occupanti del veicolo antagonista.  

L'istruttoria non aveva consentito di stabilire con certezza se l'imputato avesse impegnato l'incrocio 
con l'impianto semaforico segnalante luce verde o luce rossa (con conseguente luce rossa o verde 
per il veicolo antagonista), poichè, in assenza di testimoni estranei ai fatti, erano divergenti le 
versioni degli occupanti delle due autovetture. 

Veniva evidenziato, tuttavia, che la responsabilità dell'imputato era in ogni caso sussistente, in 
ragione della velocità alla quale procedeva (oltre 70 km orari, a fronte di 36/37 km orari del veicolo 
antagonista). Pertanto, anche ove si ritenesse che l'impianto semaforico segnalasse luce verde, 
l'imputato avrebbe comunque violato il limite di velocità di 50 km orari e le norme del codice della 
strada che impongono di moderare particolarmente la velocità agli incroci. Se l’imputato avesse 
impegnato l'incrocio a una velocità più moderata e consona ai luoghi, avrebbe potuto effettuare 
manovre di emergenza, talchè l'incidente avrebbe avuto conseguenze sicuramente meno gravi. 

La Corte di Cassazione precisa inoltre che, correttamente, la sentenza impugnata ha fatto 
riferimento all'orientamento giurisprudenziale che attribuisce alle norme sulla circolazione stradale 
la funzione di imporre obblighi di diligenza e prudenza anche al fine di far fronte a situazioni di 
pericolo determinate da comportamenti imprudenti altrui (Cass. 26131/2008 "in tema di 
responsabilità da sinistri stradali, l'utente della strada deve regolare la propria condotta in modo che 
essa non costituisca pericolo per la sicurezza di persone e cose, tenendo anche conto della 
possibilità di comportamenti irregolari altrui, sempre che questi ultimi non risultino assolutamente 
imprevedibili"; nello stesso senso Cass. 4518/2012). 

 Alla luce dell'esposto principio evidenzia l'infondatezza della censura che pretende di trarre 
l'effetto di rendere l'imputato esente da responsabilità dalla condotta irrispettosa delle regole della 
circolazione stradale tenuta dal veicolo antagonista. 
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